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INTRODUZIONE 

Il trasporto di sangue cordonale (SCO) può rappresentare un 
momento critico in grado di invalidare il processo. La filosofia 
Laen, nata per i processi produttivi, è in grado di analizzare le 
attività sanitarie in modo da razionalizzare le singole azioni. 

SCOPO 

Il SCO deve essere processato entro 48 ore dalla raccolta e 
deve essre mantenuto, dal prelievo alla pro cessazione, ad una 
temperatura costante intorno ai 4°C che deve essere tracciata. 

MATERIALI E METODI 

Secondo gli insegnamenti del Lean thinking abbiamo costituito 
un gruppo di lavoro. Sono state analizzate le criticità del 
trasporto con diagramma di Ishikawa. 
 

 
                                 
Abbiamo poi analizzato il processo donativo immaginandolo 
come un flusso di azioni finalizzate. Tale analisi è stata 
effettuata disegnando una Value Streem map pre intervento. 

 
 
La Value streem map è in grado di analizzare i tempi di 
processazione che costituiscono un valore e di evidenziare le 
perdite di tempo, gli sprechi. 
Grazie all’ analisi delle cause radice abbiamo provveduto a 
progettare una seconda Sreem map dove vengono eliminati i 
tempi no a valore e viene quindi snellito e razionalizzato il 
processo. Abbiamo poi stabilito con Diagramma di Gantt una 
serie di correttivi per monitorare il miglioramento e l’ 
efficienza del percorso. In particolare abbiamo verificato che la 
qualità del prodotto, i tempi di attivazione e più in generale la 
sicurezza del trasporto fosse garantita e migliorata rispetto al 
passato. 
La value streem map post progetto di miglioramento mostra 
una drastica riduzione delle pro cessazioni ed un 
miglioramento del flusso. 
Per monitorare lo scorrere del flusso si usano due indicatori l’ 
indice di flusso pre e post progettazione. 

 
 
Tale indicatore è dato dal tempo totale del processo/tempo 
che viene riconosciuto utile. Nel nostro caso abbiamo 
misurato l’ indice di fusso pre progetto = 10.8 e quello post 
= 8.25 con un netto miglioramento. 
 

 
 
Nel periodo descritto dal diagramma di Gantt sono state 
effettuate prove per la validazione del processo (due prove 
anno) che hanno dato esito positivo. 
Abbiamo poi verificato con il centro di conservazione di 
Firenze che non vi fossero differenze qualitative del 
prodotto; indicatori: vitalità cellulare, assenza di non 
conformità. Tutto Il nostro progetto è stato sintetizzato nel 
Modello A3. 
 

 
 

CONCLUSIONI 

L’A3 Model ha dimostrato di essere un buon metodo per 
analizzare le varie fasi di un processo complesso. In 
particolare l’ analisi della causa radice ha indicato precise 
misure correttive quali: attivazione con piattaforma 
informatica ad accesso con credenziali per la prenotazione 
del trasporto, adozione di sistema di trasporto a temperatura 
controllata in appositi contenitori, refrigerazione del vano del 
mezzo di trasporto e non dei contenitori, validazione del 
sistema di controllo semestrale da parte del CRS Toscana.    


